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Per investimenti, lavoro e una nuova politica economica Notevoli convergenze di giudizi al convegno deli'EUR 

Avellino e Lamezia blOCCate Le imprese fuori dalla crisi 
ieri da scioperi di massa 

i Tensione a Taranto per una provocazione dell'ltalsider — Adesione di organizzazioni democratiche e Enti 
Tuttavia La Malfa attribuisce la mancanza di un piano alle « parti so
ciali » evitando il discorso sulle responsabilità del governo — Reazione di 

locali — La protesta di cinquantamila metalmeccanici del Lazio - Oggi in lotta Palermo, Siracusa e Piacenza i Agnelli all'intervento del compagno Peggio — Proposte per l'indebitamento 

solo con la programmazione 

I lavoratori di Lamella Tarma a quelli 
di tutta l'irplnla tono acati ieri In aolopero 
par l'occupailone. Sempre lari a Taranto 
gli edili che operano nel Centro dell'Itala!-
der tono ttatl protagonlatl di una manife-
etaxlone di protetta contro I licenziamenti. 

Quette Iniziativa danno II aegno dello svi
luppo della lotta nel Mezzogiorno. Ieri hanno 
adoperato per 4 ore anche I 50 mila metal
lurgici di Roma e del Lazio per l'occupa

zione. Nel pomeriggio hanno sfilato In 
corteo per le via della capitale e partecipato 
ad un comizio a piazza Santi Apostoli Oggi 
lo adopero generale avrà luogo a Palermo e 
Siracusa. Astensione generale del lavoro 
anche In provincia di Piacenza contro I II-
cenzlementl alla Whlte-Arbot. Hanno ade
rito le organizzazioni artigiane e commer
ciali e quelle degli studenti. Saranno pre
senti anche I rappresentanti di 48 comuni. 

Lamezia Terme 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 30 

Oltre 5.000 persone hanno 
percorso sumane In corteo 
le vie di Lamezia Terme. 
C'erano 1 lavoratori Impegna
ti nella costruzione dello sta
bilimento SIR, 1 braccianti, 1 
contadini, I giovani della pia
nura e della collina e c'era
no 1 lavoratori della citta che 
ha partecipato compatta al
lo sciopero. 

La manifestazione è stata 
indetta per lo sviluppo della 
zona, per rivendicare, In so
stanza, misure capaci di bloc
care le. disoccupazione attra
verso la trasformazione delle 
campagne, la ripresa della 
edilizia, la ricostruzione di 
tutte le Infrastrutture Indu
striali programmate, l'Irriga
zione, la costruzione delle o-
pere di civiltà. 

Un punto Importante delle 
rivendicazioni era costituito 
dalla richiesta di porre fine 
al vergognosi ritardi con 1 
quali la SIR porta avanti la 
costruzione del suo stabili
mento che dovrebbe essere 
già parzialmente edificato e 
che. Invece, va semore più a 
rilento poiché Rovelli vuole 
che siano create attorno alia 
sua fabbrica tutte le c«"di-
rioni più favorevoli possibile, 
mentre non * escluso che 
l'attendismo sia legato anche 
a giochi finanzieri del gruino. 

Lo stabilimento di Lam»zti 
Terme, che per altro viene 

costruito In massima parte 
con denaro pubblico, dovreb
be dare lavoro a 2 500 per
sone (già oggi, per la sua 
costruzione, dovrebbero esse
re occupati 2 200 operai, men
tre, In effetti, vi lavorano po
co più di 600 e rimane più 
che mal valida l'Ipotesi di ul
teriori licenziamenti). 

Il corteo di lavoratori, pre
ceduto dal sindaci della zo
na con la fascia tricolore e 
dal gonfaloni, ha attraversa
to tutte le vie della città fino 
alla pltzza Numlstrano dove 
ha concluso la manifestazione 
11 segretario confederale della 
CGIL Elio Olovannlnl che era 
stato preceduto dal sindaco 
di Lamezia Terme, Slrlannl, 
e dal sindacalista della CISL, 
Campo. Nel corteo vi erano 
braccianti, giovani, lmolega-
ti, una folta rappresentanza 
dei'a Conf esercenti. 

Domani, venerdì. Intanto, 
due nuove, Imoortantl mani
festazioni zonali si svolgeran
no nella regione c ' i t i 'ese 
a Gioia Tauro e nell" Serre 

f. m. 

Taranto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 30 

Gli operai edili dell'area In
dustriale tarantina si sono 
fermati questa mattina, dal
le 7 alle 11. per protestare 
contro 11 licenziamento di 
cento lavoratori da parte del
la Mariani-Battista, una ditta 

Ieri ri primo incontro 

Trattativa difficile 
per il rinnovo del 

contratto dei chimici 
Resistenze e chiusure del padronato - Nuove mi-

i nacce all'occupazione — La regione Piemonte re
spinge i piani di smobilitazione della Montefibre 

La trattativa per 11 nuovo 
contratto di lavoro del 360 
mila chimici del settore pri
vato ha avuto un avvìo dif
ficile, n primo Incontro fra 
le parti, svoltosi ieri pome
riggio presso la sede della 
Conflndustrla a Roma, ha 
messo in evidenza infatti un 
atteggiamento dì chiusura 
degli industriali sulle richie
ste formulate dalle organiz
zazioni sindacali. Un nuovo 
incontro è fissato per 11 14 no
vembre prossimo ma a meno 
di un sostanziale cambiamen
to di atteggiamento da par
te dell'Aschimlcl. l'organiz
zazione del padronato, la 
trattativa rischia di arenarsi. 

La posizione del padrona
to è stata Illustrata nell'In
contro di Ieri dal presidente 
dell'Aschimlcl, Bracco, dando 
lettura di un documento di 
una decina di cartelline dat
tiloscritte. In sostanza ha 
detto Bracco le aziende chi
miche stanno attraversando 
una gravissima crisi, opera
no «in condizioni di Infe
riorità» rispetto a quelle 
straniere; ha attribuito la 
responsabilità di ciò a scar
sa produttività, alla insuffi
ciente utilizzazione degli im
pianti, a debolezze della 
struttura finanziarla. Non c'è 
stato neppure un accenno 
autocritico sulle errate scel
te politiche del padronato 
ma si è teso a scaricare tut
to sul lavoratori che dovreb
bero farsi carico di ristabi
lire efficienza e produttività 
nelle aziende ridotte — a giù-

Barletta: 

manifestazione 

in difesa della 
Montedison 

BARLETTA, 30. 
Alla Montedison continua 

la lotta contro i disegni li
quidatori della direzione del 
complesso chimico che ha 
svenduto il reparto fertiliz
zanti dello stabilimento alla 
Federconsorzl. Anche oggi gli 
operai hanno scioperato 
un'ora per ogni turno di la
voro dando vita ad una ma
nifestazione sulla statale 1S 
e bloccando 11 traffico auto
mobilistico. 

Dopo lo sciopero citta
dino numerose assemblee si 
sono avute nelle fabbriche e 
nelle scuole di Barletta sui 
problemi dello sviluppo della 
città e del comprensorio 

Un odg unitario e stato an
che approvato dal Consiglio 
regionale pugliese. 

La sospensione del passag
gio di proprietà del reparto 
fertilizzanti alla Fedcrconsor-

fi zi è stata chiesta anche dal-
^ •VAmitìlnlstraztone comunale 

e dalle forze politiche demo-
ttttlche di Barletta 

dlzlo d| Bracco — In condi
zioni di non competitività, 
da conflittualità, assentei
smo e accelerata riduzione 
degli orari contrattuali. Per 
11 presidente degli Industriali 
chimici, nelle attuali condi
zioni non c'è spazio per il 
negoziato che rischia addi
rittura di essere precluso. 

Da parte sindacale (la de
legazione alle trattative è di
retta dal segretari della 
FULC Clprlanl, Beretta e 
Cornelll) si sono riconfer
mati tutti 1 punti della piat
taforma contrattuale e si so
no respinti con fermezza 1 
tentativi della controparte 
di scrollarsi di dosso tutte 
le responsabilità per la crisi 
del settore I rappresentanti 
sindacali hanno denunciato 
l'Intransigente rifiuto degli 
Industriali di applicare gli 
accordi sottoscritti nel '73. 
come prova della volontà di 
voler proseguire sulla vec
chia linea e cioè far rica
dere tutto 11 peso della crisi 
sulle spalle del lavoratori. Su 
questa linea proprio In que
sti giorni la Montedison ha 
deciso, unilateralmente, la 
smobilitazione del settore fi
bre In Piemonte e la chiu
sura del settore fertilizzanti 

Proprio Ieri la Regione Pie
monte ha respinto la decisio
ne della Montedison di avvia
re I suol plani di smobilita
zione Iniziati con la chiusu
ra del reparto Hellon di Ver
celli e ha chiesto che l'Intera 
vertenza sia riportata alla 
trattativa con il governo II 
ministro dell'industria Donat 
Cattln ha dal canto suo an
nunciato di avere riconvo
cato le parti per 11 12 no
vembre prossimo. 

La ferma presa di posizio
ne della giunta regionale è 
stata ribadita dal vicepresi
dente Libertini nel corso del
l'Incontro promosso dalla Re
gione a Torino con gli am
ministratori del comuni pie
montesi sedi di aziende Mon
tedison, con l sindacati e I 
consigli di fabbrica, per esa
minare gli sviluppi della si
tuazione dopo la rottura del
la trattativa fra la Bocletà e 
1 sindacati. Libertini ha de
nunciato che le decisioni del
la Montedison violano gli 
accordi presi con 11 governo 
e la Regione nell'Incontro 
svoltosi a Roma 11 23 otto
bre scorso, quando la socie
tà si Impegnò a sospendere 
ogni decisione per 11 cotoni
ficio Valle Susa, che avrebbe 
dovuto continuare la norma
le attività produttiva fino al 
28 febbraio prossimo, dando 
tempo per la ricerca di una 
soluzione definitiva capace 
di garantire la continuità del
la produzione tessile Per le 
fibre si era stabilito che l 
risultati della trattativa con 
l sindacati sarebbero dovuti 
ritornare all'esame del go
verno. La Montedison, come 
noto, ha rifiutato ogni Impe
gno relativo al livelli d'occu
pazione 

che ha svolto fino ad. oggi 1 
lavori di appalto nel quarto 
centro siderurgico, e per sol
lecitare 11 governo nazionale 
a fare propri 1 contenuti e 
gli obiettivi di Investimento, 
di diversificazione e di svilup
po dell'occupazione contenuti 
nella « vertenza Taranto ». 

Come è noto la decisione 
dello sciopero generale era 
stata presa Ieri dall'assem 
blea del delegati edili dell'a
rea Industriale subito dopo 
avere conosciuto l'esito del
l'Incontro che 11 prefetto ha 
avuto con l'ingegnere Costa, 
direttore dell'ltalsider. Alle 
proposte di mediazione avan
zate dal prefetto Infatti, l'in
gegnere Costa ha risposto In 
termini provocatori di « non 
essere assolutamente interes
sato» alla vicenda dei licen
ziamenti operati dalla Maria
ni-Battista. 

Slamo di fronte all'aperta 
violazione di un preciso ac
cordo intervenuto tra governo 
e partecipazioni statati da un 
lato e organizzazioni sindaca
li dall'altro, il quale prevede 
che 1 lavoratori In cassa Inte
grazione (e 1 cento della Ma
riani-Battista rientrano nel 
nucleo dei 1067 in cassa Inte
grazione straordinaria) non 
possono essere licenziati sino 
a quando non si creeranno 
nuovi sbocchi occupazionali. 
Ma la risposta di lotta del la
voratori e stata ferma e uni
taria. Subito dopo le 7, da
vanti all'Ingresso della vec
chia sede della direzione Ital-
sider gli operai edili insieme 
a numerosi delegati metal
meccanici hanno tenuto una 
grande assemblea nel corso 
della quale hanno parlato a 
nome della FLC D'Ippolito o 
Cicerone. Un imponente cor
teo di oltre 4500 lavoratori 
edili si è quindi diretto verso 
la sede della nuova direzione 
dell'ltalsider A questo pun
to una delegazione sindacale 
ha chiesto di essere ricevu
ta dal dirigenti dello stabili
mento siderurgico che però 
risultavano essere tutti a Ro
ma I 4500 edili si sono allora 
riuniti In assemblea perma
nente all'interno del piazzale 
antistante la direzione, in at
tesa che l'Italsider si faces
se viva Solo dopo qualche 
ora si è scoperto che a Ro
ma non c'era alcuna riunio
ne, che 1 dirigenti Italslder 
erano tutti a Taranto e che 
Intendevano solo sfuggire II 
confronto con 1 lavoratori e 1 
sindacati Ciò creava fra l 
lavoratori un clima di gran
de tensione. 

Nel pomeriggio la situazio
ne si è sbloccata: 11 prefetto 
ha Infatti convocato per do
mani mattina alle ore 9 l'I
talsider, l'Istituto case popo
lari, le FLC e la FLM. 

Luciano Mineo 

Avellino 
Dal nostro corrispondente 

AVELLINO. 30 
La classe operala irplna e 

la città di Avellino hanno da
to oggi vita ad una significa
tiva giornata di lotta per la 
occupazione e la rinascita. 

Dopo U grande successo del* 
lo sciopero provinciale del 23 
febbraio scorso con 11 com
pagno Luciano Lama, la mas
siccia adesione a quello odier
no sta a testimoniare 11 con
senso che riscuote la piatta
forma programmatica sinda
cale della « vertenza Campa
nia » e la combattività e lo 
Impegno di lotta delle nostre 
popolazioni Nelle fabbri
che della provincia (Innanzi
tutto In ouelle del nucleo 
Industriale di Avellino e nelle 
Concerie di Solofra) l'adesio
ne allo sciopero è stata del 
cento per cento- significativo 
soprattutto 11 fatto che le cen
tinaia di operale delle azien
de conserviere del man
damento di Balano abbiano 
oggi scioperato per la prima 
volta dopo quindici anni 

La partecipatone femmini
le si è caratterizzata anche 
per lo ^clonerò di tutte le di
pendenti della Standa Assai 
elevate sono state anche le a-
stenslonl dal lavoro nel oubbll-
ci uffici mentre Insegnanti e 
alunni di tutte le scuole di 
Avellino hanno fatto sciopero 
In massa 

Non è mancata la provoca
zione antidemocratica e antl 
sindacale messa In atto dalla 

direzioni» provinciale de'la SIP 
la auale. per fare fronde al
lo scloocro del proorl dipen
denti, ha chiesto ed ottenuto 
dal comando della caserma 
di Avellino, l'assicurazione 
del servizi con la sostituzione 
del personale con militari di 
leva, a cui sono state pro
messe licenze premio Altre 
adesioni allo sciopero sono 
state dite dall'AmmlnlstrazIo-
ne comunale di Avellino da 
oucl'a provincia1* dnl parti
ti rtemorrntlcl, dill'Um, dal
l 'A l inea del contieni, HITT. 
la Confcsercentl Hniia CNA 
fartlgln.nl). dal SUNTA ' dil 
Comitato di quirHer» Pero 
via di esse è striti data let
tura nel corso della manife
stazione svoltasi stamattina 
nel teatro Giordano di Avel
lino affollato di lavoratori, 
giovani e cittadini 

Luigi Anzalone 

Wm 

3£1 

EZZAD22 
Manifestazione di mezzadri davanti a Montecitorio 

Una folta dvlegadona di meizadr) dalla pro
vincia di Alcol) Piceno, accompagnata da i.n-
dacl, amministratori provinciali « dirigenti «In
dicai 1, i l è Incontrata Ieri mattina — mentre 
davanti a Montecitorio i l svolgeva una grande 
manltattazlone — al gruppo cornuti l ite della 
Camera con 11 compagno onorevole Giannini, 
per et porre 1 problemi della categoria e per 
sollecitare l'approvazione di un provvedimento 
legislativo che sancisca la trasformazione del 

contratti di mezzadria In contratti d'affitto. 
I l compagno Giannini, dopo aver ribadito 

l'Impegno del comunisti a sostegno delle giusto 
rivendicazioni del mezzadri, ha Informato la 
delegazione sull'andamento del (avori del comi
tato ristretto della commissiono Agricoltura che 
sta esaminando 1 vari progetti di legge pre
sentati In materia. Proprio tari mattina II co
mitato ristretto ha ascoltato 1 rappresentanti 
delle organiszazioni sindacali dei mezzadri» del

l'Alleanza del contadini, dell'UCI, della coldlrettl 
e della Confagrlcolturai nei prossimi giorni II 
comitato proseguirà I suol lavori passando al
l'esame dei testi del progetti di legge con lo 
scopo di giungere ali'elaborazione di un testo 
unificato. 

La delegazione del mezzadri si è incontrata 
successivamente con l'onorevole Strazzl del grup
po socialista. Poi una delegazione al è recata 
alla direzione della Rai. 

Il governo italiano ha chiesto il ritiro dell'ultimatum 

Per i licenziamenti dell'Innocenti 
si attende oggi la risposta inglese 
Un primo risultato degli incontri a Roma con Regione, Provincia e Comune di Mi
lano — Annunciata per il 22 una riunione CIPE sull'auto — Bloccare nel frattempo 
i licenziamenti — Sindacati e Enti locali illustrano ai ministri le proprie posizioni 

Una interrogazione di PCI, PSI, PRI e DC 

In Parlamento la 
vicenda dell'ATES 

Una Interrogazione al mi
nistri delle Partecipazioni sta
tali e del Lavoro è stata ri
volta da deputati comunisti 
(Gugllelmlno, Cerra, Miceli), 
socialisti iPagonc), democri
stiani (Grassi Bertazzl) e re
pubblicani (Bandiera) sulla 
« grave Iniziativa presa dalla 
SGS-ATES di Catania che ha 
messo In cassa integrazione 
(a zero ore) 1300 dipendenti 
su 2 mila occupati ». 

I deputati del quattro par
titi chiedono al ministri se 
essi non ritengano «che tale 
richiesta non sta adeguata
mente suffragata da motivi 
obiettivi, non susiistendo ele
menti tali da giustificare un 
così massiccio ricorso alla 
cassa integrazione da parte 
dell'azienda di cut trattasi e 
che, così come sostengono i 
lavoratori interessati e i sin
dacati, potrebbe preludere ad 
una smobilitazione dell'azien
da per riconvertirla verso 

produzioni tecnologicamente 
più arretrate o addirittura 
ad una svendita alla concor
renza straniera » 

I deputati Interroganti chie
dono quali iniziative si In
tende adottare per evitare 
tutto ciò e sollecitano 1 mi
nistri a convocare urgente
mente un Incontro tra la 
azienda. I sindacati e le for
ze economiche per concordare 
le opportune Iniziative. 

Una nota 
della Esso 

Ls E M O Italiana ci ha scritto 
par praciiara cha le notizia dif
fuso dalla agenzie ANSA e AGI 
e do noi riprese, cosi coma da 
altri quotidiani, circa 1 suoi pro
fitti non sono esatte Lo società 
sostiene che net '74 non avrebbe 
guadagnato 25 milioni di dollari 
ma II avrebbe perduti. 

Il futuro produttivo della 
Innocenti Leyland, la grande 
fabbrica di Lambrate (pro
prietario 11 capitale pubblico 
inglese), con 4500 tra operai 
e Impiegati, è stato al centro 
Ieri dì colloqui tra esponenti 
sindacali, rappresentanti del 
governo, delle giunte milane
si e della stessa Leyland. 

Le richieste del lavoratori 
sono state ribadite nella gior
nata di mercoledì dalla Impo
nente manifestazione e dallo 
sciopero del trecentomlla me
talmeccanici di Milano. L'ob
biettivo è quello di Impedire. 
Innanzitutto, che « scatti » 
l'ultimatum avanzato dalla 
casa automobilistica e che 
prevede l'Inizio delle prati
che da lunedi tre novembre 
per 11 licenziamento di 1700 
operai. 

Altro obiettivo è poi quello 
di ottenere una soluzione pro
duttiva che salvaguardi l'oc
cupazione e rappresenti l'Ini
zio serio di un processo di 
riconversione produttiva e 
non l'anticamera di nuovi 
smantellamenti. 

Stamane Intanto, Il presi
dente della giunta regionale 
lombarda Golfari, ha avuto 
nuovi incontri con il sindaco 
Anlasl, con 11 presidente del
la provincia Vitali e con 1 
rappresentanti sindacali per 

Per fatti accaduti nel dicembre 1972 

Mandato di comparizione all'Aquila 
per trenta operai della Sit Siemens 
I lavoratori potranno così scagionarsi dalle accuse loro rivolte 

Prezzi all'ingrosso: 
più 1,1% a settembre 

Nel mese di settembre 1975 
1 prezzi all'Ingrosso sono au
mentati deU'1.1 per cento ri 
spetto al precedente mese di 
agosto Tale aumento dell'I,1 
per cento è la risultante del
la diversa dinamica del prez 
zi nel vari settori. In parti
colare l prodotti agricoli han
no registrato un aumento del
l'i 3 per cento 

Negli ultimi nove mesi l'In
dice geneidle del prezzi al 
1 Ingrosso ha registrato una 
progressiva decelerazione, in 
quanto gli aumenti percen
tuali, rispetto allo stesso me
se dell'anno precedente, so
no risultati pari a 25,6 in 
gennaio, 17,9 In febbraio, 12,5 
in marzo, 10,6 In aprile, 9,4 
In maggio, 7,2 in giugno, 5,1 
In luglio, 3,9 in agosto e 3,6 
In settembre. 

L'AQUILA. 30 
In singolare coincidenza 

con l'Inizio della stagione del 
contratti e delle prevedibili 
lotte cui saranno costretti 1 
lavoratori, 30 ordini di com
parizione sono stati emessi 
dalla magistratura dell'Aqui
la per altrettanti operai della 
locale fabbrica Slt-Slemens 
accusati di violenza nel con 
fronti di altri lavoratori. I 
latti cui l'accusa si riferisce 
risalgono al lontano 7 dicem
bre 1972, quando 1 cinquemi
la operai della fabbrica aqui
lana, in lotta per strappare 
il contratto di lavoro e per 
ottenere che la direzione del
lo stabilimento mantenesse 
fede agli Impegni di poten 
zlare l'organico della fabbri 
ca si opposero all'opera di 
crumiraggio di alcuni loro 
sconsiderati colleglli. 

Ci sono voluti quasi tre an
ni perchè l'Istruttoria andas
se in porto e al trenta lavo
ratori fosse finalmente data 
l'occasione per scagionarsi di 

accuse provenienti da segna 
lazionl interessate che a quel 
l'epoca provocarono anche 
l'arresto di alcuni di essi Le 
accuse che vengono contesta 
te di violenta fisica contro 
altri operai che intendeva
no recarsi al lavoro, ostruzio
ne dell'accesso allo stabili
mento con la formazione di 
una catena di lavoratori sot
tobraccio uno all'altro e di 
aver spintonato alcuni cru 
miri sono tutte ancora da 
provare 

Non va dimenticato che 
questi fatti si vellicarono nel 
culmine di una Infuocata bat 
taglia sindacale che trovò la 
•solidarietà dell'intera città 1 con alla testa la stessa am
ministrazione comunale In 
un clima di violenta padrona 
le e di connivenza sconside
rata che non poteva non es 
sere democraticamente ma 
fermamente controbattuta da 
lavoratori Impegnati in una 
battaglia condotta nell'Inte
resse dell'Intera citta. 

definire una posizione unita
ria lombarda. Poi una dele
gazione milanese 6 partita per 
Roma. Qui 11 primo appunta
mento e stato tra Golfari e 
11 presidente della Leyland 
Innocenti, Plant Nella sera
ta è Iniziata una riunione, 
presso u ministero del Bilan
cio 

Alla riunione erano preseti 
ti 1 ministri Colombo, Biso
gna, Toros, 11 sottosegretario 
Anselml, il presidente della 
Giunta lombarda Golfari, il 
sindaco Anlasl e il presiden
te della Provincia Vitali. 

A quanto si e appreso » 
rappresentanti del governo 
hanno manifestato l'intenzic-
ne di chiedere al rappresen
tanti della società Inglese di 
soprassedere da ogni scelta, 
In attesa di una riunione del 
CIPE (Comitato per la prò 
grammozton© (economica) 
chiamato ad esaminare, nel
la seduta del 22 novempre, 
1 problemi dell'intero setto
re automobilistico e quindi 
anche quelli della fabbrica 
di Lambrate, tale orienta
mento e stato poi al centro 
di una successiva riunione 
tra 11 ministro dcll'lndusinu 
Andreottl e mlfoter Plam. 

Quest'ultimo ha detto chr> 
risponderà domani alla ri
chiesta di non dare seguito 
all'invio delle lettere di li
cenziamento a 1500 dipen
denti dopo avere Interpella
to la casa madre a Londra. 

Intanto, nel corso di que
sta giornata di frenetici col 
loqul che testimoniano l'Im
portante ruolo assunto dal 
poteri democratici locali, 
come la Regione, e 1 ritardi 
sconcertanti del governo, si 
è avuto anche un colloquio 
tra 11 ministro del Commer
cio estero Ciriaco De Mita 
e 11 Segretario di Stato al 
Commercio estero inglese 
Peter Sfioro « in visita in 
Italia » come d.cono le ageii 
zie Sarebbe stala anche af
frontata — insieme a que
stioni relathe alle esporta
zioni di vino e di \vh't>kv — 
la questione dell'Innocentl-
Leyland. L'inglese, comun
que, avrebbe sostenuto che 
anche in Ingh'lterra la Ley
land licenza (ma è falso 
perchè in Inghilterra 1 cali 
degli organici s! sono avu
ti attraverso dimissioni vo 
lontarle e pensionament. ari-
tclpatl) 

n ministro italiano a/jvb 
be insistito — nenza ottene
re peraltro risposte -- sul 
la necessità di negoziare 
una soluzione capace di evi
tare 1 licenziamenti « maga
ri attraverso una riconver
sione dello stabilimento». 

Il convegno su « L'Impresa 
nell'economia italiana », prò 
mo'.so dallEnte civiltà del 
lavoro, si è concluso Ieri al 
l'EUR, dopo due sedute di 
discussione, con l'intervento 
del vicepresidente del Consi
glio Ugo La Malfa Secondo 
La Malfa lo spirito imprcn 
dltorlale diffuso sarebbe na
to. In Italia, « negli anni '50 
e oltre i> e morto nel decen 
nlo successivo «per ragioni 
sia Interne che esterne al 
l'impresa » Riprendendo una 
tesi su cui vi e stata ampia 
convergenza nel dibattito (al
meno verbale), quello della 
piogrammazione, La Malfa 
ha cercato di spiegarne 11 
finimento con la mmeanza 
di consenso fra le parti so
ciali Negando oggettività al 
conflitto di classe. La Malfa 
ritiene ancora oggi che toc
chi alle forze sociali «ren
dere possibile una politica di 
plano », negando di fatto l'ur
genza di adottare forme di 
programmazione e le respon
sabilità primarie del governo 

Anche rispetto alle Inizia
tive da prendere per solle, 
vare le imprese dall'Indebita
mento La Malfa ritiene che 
siano inefficaci se, Insieme, 
non vi saranno rinunce da 
parte del sindacati. 

Sulle cause della crisi Im
prenditoriale era Intervenuto, 
nella mattinata, 11 compagno 
Eugenio Peggio Egli ha ri 
cordato l'effetto negativo, su! 
criteri di gestione dell'impre
sa, avuto dal protrarsi per 
lunghi anni di un costo del 
lavoro sensibilmente Inferio
re a quello di altri paesi e 
del fatto che, contempora
neamente, nulla veniva rea
lizzato per consentire al la
voratori italiani di accedere 
a forme più adeguate di vita 
sociale nel campo dei tra
sporti, delle abitazioni del
l'assistenza sanitaria, del di
ritto allo studio e della cui 
tura. La mancanza di pro
grammazione economica ha 
inciso sulla vitalità delle Im
prese anche per altre vie in 
quanto non sono state af
frontate le strozzature del 
mercato interno, quali l'Insuf
ficiente sviluppo moderno del
l'agricoltura e del Mezzogior
no. Impedendo scelte miopi 
nella scelta settoriale e nella 
localizzazione degli investi
menti 

Di qui non solo l'arretra
tezza complessiva di una par
te del territorio nazionale ma. 
al tempo stesso, il crescente 
disavanzo di origine agricolo-
alimentare nel conti con l'e
stero su cui si sono Innestate 
manovre monetarle che han
no colDlto gli Investimenti 
Industriali In momenti par
ticolarmente delicati. I feno
meni di congestione ed esal
tazione delle rendite per al
tro verso, hanno contribuito 
a ridurre l'efficienza delle 
lmorese e ad elevarne 1 costi. 
Talvolta gli stessi Imprendi
tori si sono trasformati in 
procacciatori di rendite 

Quando Peggio ha ricorda
to gli indennizzi alle società 
elettriche nazionalizzate, che 
non si sono trasformati In 
investimenti produttivi prò. 
prlo per la mancanza di un 
coerente auadro di program
mazione democratica, l'avvo
cato Gianni Agnelli ha rea
gito alludendo ad una ana
loga Incapacità di utilizzare 
le risorse che si sarebbe ve
rificata nella gestione del
l'ENEL L'Interruzione di 
Agnelli, oltre ad essere Im
provvisata (dall'ENEL l'Indù 
stria Italiana ha ricevuto 
energia a prezzi bassi, oulndl 
calanti, per 12 anni) sfugge 
al problema, che rltmirda ov
viamente anche l'FNEL. de! 
necessario controllo sugli in
vestimenti, sia pubblici che 
pi Watt 

Oltre alla programmazione, 
su cui 11 dott Guido Carli 
nella replica agli interventi 
si è detto più ottimista — a 
differenza della relazione pre
sentata il giorno prima, di 
tono tendente al catastrofi
co — nel convegno si è di
scusso del progetto di ti a-
sformazlone di una parte del 
debiti delle Imprese In titoli 
azionari illustrato in modo 
dettagliato dal prof Benia
mino Andreatta, consigliere 
economico del presidente del 
Consiglio Una parte degli 
istituti di credito speciale, 
che sono una quarantina for
mati In genere attraverso con
sorzi di banche con statuto 
di ente pubblico, dovrebbero 
trasformare una quota del 
debiti dell'Impresa in posses
so di una quantità equivalen
te di capitale azionarlo 

In tal modo le Imprese ve
drebbero ridursi fortemente 
1 loro oneri per Interessi ban
cari liberandosi dei debiti a 
più breve scadenza che sono 
gli unici veramente «cari». 
Secondo Andreatta 11 fatto 
che gli istituti speciali di cre
dito siino numerosi garanti
rebbe, almeno di evitare ul
teriori concentrazioni I nuo
vi banchieri-azionisti (che so
no poi nel fatti dei funzio
nari) potrebbero «Imporre al 
momento più conveniente 
quella sostituzione di diri
genti, quei trisferimentl di 
pacchetti di controllo quelle 
fusioni e ristrutturazioni che 
possono evitare profonde e 
difficili crisi settoriali » 

In un certo senso. Andres
t i attribuisce all'operazione 
un ruolo alterna'Ivo i l l i prò 
grammazione nel meccanismo 
decisionale che deve pies e 
deie alli scelta degli Inve 
stimenti Niente viene dello. 
Inoltro circi 1 ci Iteri cui so 
no formate e funzionino le 
direzioni degli Istituti di ere 
dito di cui si propone di pò 
tenrinro il ruolo, benché sia
no oggetto di ricorrenti e pc 
santi critiche per il modo In 
cui g l \ operano, specialmente 
nel Mezzogiorno Ha solo 
proposto «un qualche mec
canismo di consultazione fra 

I nostri maggiori Istituti ban
cari che abbia l'autorevolez
za necessaria per incidere 
sulle decisioni del maggiori 
imprenditori Alla sua testa 
dovrebbe essere messo un 
personaggio d) Indiscusso pre
stigio come un ex governa
tore o un grande manager ». 
In questa frase e stata vista 
una allusione a Carli che in 
effetti, ha nell'Intervento con
clusivo ripreso le proposte di 
Andreatta senza commen
tarle 

Gli interventi svolti al mat
tino dagli economisti Del 
Punta. Gasparlnl Prodi, 
Trezza. Spaventa, Saraceno 
e dall'avvocato Giuseppe 
Guarino hanno toccato una 
larga varietà di temi che pe
rò girano tutti attorno al 
nocciolo della questione, po
sto già nelle relazioni d! 
Agnelli e di Petrilli e da que
sti ripresa nelle repliche, se 
imprese ed Imprenditori deb
bano continuare ad operare 
come in passato — respin
gendo le novità dello svilup
po democratico del paese — 
oppure se si deve operare una 
« apertura » verso le Istanze 
della società VI sono rispo
ste parzialmente positive In
sieme ad accuse al sindacati 
di aver messo in crisi un si
stema che già nel 1669, al 
tempo dell'autunno caldo, a-
veva prodotto cinque anni di 
stagnazione e crisi, volontà 
di resistenza e rivalsa che 
continuano a ostacolare l'ap
profondimento necessario del 
confronto 

r.t. 

Riunito 

l'esecutivo 

della CISL 
Si sono aperti ieri a Ro

ma, nella sede confederale. 1 
lavori del comitato esecutivo 
della Clsl Dopo una breve in
troduzione del segretario ge
nerale Bruno Storti, che ha 
Informato 11 comitato esecu
tivo sul termini dell'accordo 
raggiunto per 1 ferrovieri e 
sull'andamento complessivo 
degli Incontri con 11 governo, 
11 segretario confederale Giu
seppe Reggio ha svolto la re 
lazlone sul primo punto al
l'ordine del giorno « Proble 
mi e prospettive dell'azione 
internazionale della Cisl » 

I lavori sono proseguiti nel 
pomeriggio con il dibattito 
sulla relazione svolta da Reg 
glo. Oggi II comitato esecu 
tlvo confederale affronterà 1 
problemi connessi all'attuale 
momento politico e sindacale 

Sempre ieri era previsto 
l'Inizio del lavori del Comi
tato centrale della UH La 
riunione a tarda sera non 
era ancora cominciata per la 
assenza del membri della 
componente socialista, riuniti 
In sede separata per ultima, 
re la discussione su! pro
blemi di ristrutturazione del
la dirigenza confederale che 
sono all'odg di questa sesslo 
ne del comitato centrale della 
UH. 

Le Regioni unite 

sul contratto 

del personale 
BOLOGNA. 30 

Le Regioni italiane sono 
concordi sulla necessità di 
presentarsi su posizioni uni. 
tarie al rinnovo contrattuale 
del personale regionale, que
sto nell'intento di concorrere 
ad una coordinata soluzione 
del problemi di riforma della 
Pubblica Amministrazione. I 
rappresentanti delle Regioni 
a statuto ordinarlo, riuniti 
appositamente a Bologna nel 
giorni scorsi, hanno riconfer 
mato In proposito I principi 
di chiarezza ed onnicompren
sività delle retribuzioni, di 
mobilità del personale e di 
riordino funzionale del servi
zi, principi che già hanno in
formato l'azione delle Regio
ni nel corso della prima le
gislatura. 

I rappresentanti delle Re
gioni, pertanto, verificata la 
rispondenza fra I propri In
dirizzi e gli orientamenti 
emersi dall'Incontro tra il go
verno e la Federazione uni
taria CGIL CISL e UIL han
no sottolineato la necessità 
che agli incontri riguardanti 
I rinnovi contrattuali parte
cipino anche gli Enti locali 

Abbassati 

di un punto 

i tassi per il 

credito agevolato 
Sono striti abbassati di un 

punto tutti i tassi del credito 
agevolato Lo ha deciso ieri 
il Comitato Interministeriale 
per il credito riunitosi al mi* 
msteio del Tesoro 

In particolare 11 tasso nlo 
Mie, quel'o cioè che lo Sta 
'o ammette p î i presti'i con 
cessi au ' i i ' ì t u t i spp -Ui di 
ci edito scende dal 13 00 per 
cento il 1.J oU pei cu.lo pei 
pli Istituti mei idum ui ditis 
Cis e Isveimei j Pei tuli) 
pli altri ìstuu'i s.xci ih \ 
tasso scende d.il 13 70 al 12 70 

Anche 11 costo del dnnrf 
per le improbe ccnde di uri 
pun*o e ia, sua entità di per» 
de dalie diverse lejigi in base 
alle quali viene concesso il 

J credito Agevolato. 
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